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         LORO SEDI

OGGETTO: Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo”, 2000-2006. Progetto “Storie interrotte” per la diffusione editoriale, teatrale e radiofonica della conoscenza storica attraverso cinque figure – chiave del Sud d’Italia. Proposta di partecipazione alle Istituzioni scolastiche d’Istruzione Secondaria di 2° grado delle Regioni obiettivo 1.
La  Direzione Generale  per gli Affari Internazionali dell’Istruzione Scolastica – Ufficio V – del Ministero della Pubblica Istruzione, d’intesa con il Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e Coesione del Ministero dell’Economia e delle Finanze, intende offrire alle Istituzioni scolastiche di Istruzione secondaria di 2° grado, situate nelle Regioni dell’Obiettivo 1, l’opportunità di partecipare, secondo forme e modalità differenti lasciate alla  libertà di scelta di ciascuna scuola, alla realizzazione del Progetto “Storie interrotte”, ideato e proposto dal citato Dipartimento.

Ai fini della partecipazione, si forniscono di seguito alcune informazioni relative a:

· il Progetto;

· le attività, di cui potranno fruire le istituzioni scolastiche, che verranno svolte dal MEF e da questo Ministero;

· le attività che le stesse scuole possono scegliere di proporre e realizzare, nel corso dell’anno scolastico 2006- 2007,  all’interno del Progetto;

· le modalità di partecipazione;
· la valutazione dei progetti e dei prodotti finali. 
A) IL PROGETTO 
“Storie interrotte” consiste nella diffusione, in forme e con strumenti differenziati, della conoscenza di cinque personaggi del Sud d’Italia che hanno segnato la storia nazionale.
Si tratta di Francesco Crispi, Giuseppe Di Vittorio, Donato Menichella, Francesco Saverio Nitti e Luigi Sturzo, che, in ruoli istituzionali assai diversi e con impostazioni teoriche contrastanti, hanno esplorato forme di intervento dello Stato e modalità di rapporti tra pubblico e privato che sfuggono all’attuale schematizzazione fra statalismo e liberismo. 

L’obiettivo è quello di riannodare il filo della conoscenza e quindi della memoria storica per colmare gli effetti di una “distrazione ” che ancora contribuisce a frenare il rinnovamento del Sud d’Italia, considerato un problema nel dibattito politico e nel mondo dell’informazione, oltre che in alcuni manuali di storia. Eppure il Sud ha prodotto, all’interno delle sue peculiarità territoriali e forse grazie ad esse, una classe dirigente che ha operato combinando insieme visione politica, pragmatismo e ricerca dei fondamenti conoscitivi delle decisioni pubbliche e dei loro effetti.  
Ricostruire un filo interrotto, riproporre soluzioni del rapporto pubblico-privato/ Stato-mercato, proprie della cultura e prassi nazionale ed evidenziare lo spessore nazionale e internazionale delle figure indicate, sono le ragioni di fondo del progetto, alle quali si accompagna il bisogno di rendere comunicabili valutazioni e posizioni molto articolate avvalendosi di una forma di comunicazione capace di restituire la complessità delle variabili accennate.      
Si è scelto, infatti, di raccontare Crispi, Di Vittorio, Nitti, Menichella, Sturzo utilizzando la forma del dialogo con alcuni contemporanei, che consente di proporre la complessità del loro pensare e agire e, al tempo stesso, di introdurre altre figure della classe dirigente nazionale e internazionale, con le quali i cinque personaggi hanno avuto confronti, anche molto aspri, ma sempre di alto profilo culturale e politico. 
Il rigore della ricostruzione storica è affidato a un team di storici e studiosi che produrranno in forma dialogica  i testi originali; questi verranno tradotti da un drammaturgo in altrettanti testi teatrali che giovani compagnie del Sud metteranno in scena. 
In considerazione della finalità del Progetto e delle peculiarità che lo caratterizzano, si è pensato non solo di far partecipare le istituzioni scolastiche alle attività indicate nei due successivi paragrafi, ma di coinvolgerle quali protagoniste di una progettualità in grado di arricchire e ampliare la conoscenza sul ruolo che il Sud del nostro Paese ha svolto nel processo storico italiano, attraverso le figure proposte e le suggestioni che potranno derivare dalla particolarità della ricostruzione del loro operato. 
Per tale ragione, all’iniziativa sono chiamate a partecipare, secondo le modalità indicate nei paragrafi C) e D), le scuole di istruzione secondaria di secondo grado situate nelle regioni meridionali, dalla Campania alla Calabria, alle isole. 
B) LE ATTIVITA’ PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
Il progetto “Storie interrotte” prevede::
· la produzione, per ciascun personaggio, dei dialoghi con altri protagonisti loro contemporanei, accompagnati da note esplicative delle scelte operate, da riferimenti ai testi bibliografici ed archivistici  utilizzati, ma anche da indicazioni che gli autori ritengono utili e necessarie per meglio connotare i personaggi, dare forza drammatica ai dialoghi, caratterizzare  i contesti e le situazioni(entro la fine di settembre 2006); 
· la traduzione drammaturgica dei dialoghi (sempre relativi a ciascun personaggio );
· l’invio ai e alle docenti di discipline storico-letterarie ed economico-giuridiche  di un primo documento a stampa che conterrà la descrizione del Progetto - con particolare riferimento alle sue motivazioni, al metodo di lavoro, alle sue articolazioni interne  e alla dinamica delle relazioni tra i vari soggetti coinvolti ( storici e studiosi, drammaturgo, compagnie teatrali, RAI, scuole ) - e il materiale elaborato dagli storici; e questo prima degli incontri territoriali previsti a partire dalla seconda metà del mese di ottobre 2006; 
· la realizzazione di un portale dedicato all’iniziativa, al quale si potrà accedere sia dal sito di questo  Ministero che da quello del Ministero dell’Economia;

· la pubblicazione del materiale storico prodotto dagli studiosi ( entro febbraio 2007 ) e l’invio di copie ai/lle docenti delle scuole che partecipano al progetto; 
· la rappresentazione scenica da parte di giovani compagnie teatrali, da febbraio ad aprile 2007;
· una campagna di informazione attraverso l’Ente Teatrale Italiano che, d’intesa con le compagnie, favorirà l’allestimento degli spettacoli teatrali sul territorio nazionale,  trasmissioni radiofoniche dedicate ( nel mese di maggio 2007 ) alle quali potrebbero partecipare le scuole.
Il tutto sarà a cura del Ministero dell’Economia.

Per consentire alle Istituzioni scolastiche di partecipare attivamente al Progetto offrendo il contributo di docenti e alunni/e negli approfondimenti che le stesse “biografie” potrebbero sollecitare, questa Direzione Generale del Ministero della Pubblica Istruzione curerà:
· l’organizzazione di incontri territoriali, nei mesi ottobre/dicembre 2006, finalizzati al confronto tra gli autori delle “biografie” e le scuole che avranno scelto di partecipare al Progetto (v. paragr. successivo );
· il monitoraggio, iniziale e in itinere, delle proposte didattiche delle scuole;

· il coordinamento, attraverso alcuni Centri Polifunzionali di Servizio situati nelle sei Regioni obiettivo 1 e incaricati ad hoc nell’ambito dell’Azione 1.4N del PON Scuola 2000-2006, delle attività di scambio e collaborazione tra le Istituzioni scolastiche che avranno scelto di lavorare sul medesimo personaggio o su uno o più dei nodi tematici evidenziati dagli storici nella individuazione dei protagonisti dei dialoghi, e che per questo si saranno costituite in rete;
· il supporto per favorire la presenza di studenti e studentesse (impegnati nella realizzazione del progetto ideato dalla scuola) agli spettacoli teatrali;
· la pubblicazione dei prodotti più significativi che documentano le ricerche realizzate da studenti/studentesse e docenti delle Istituzioni scolastiche coinvolte;
· l’organizzazione  di una manifestazione finale durante la quale docenti, studenti e studentesse illustrano i lavori realizzati.

Si fa presente, inoltre, che questa Direzione Generale intende ampliare l’iniziativa considerando altre figure, sempre del Mezzogiorno, che hanno lasciato un segno nella storia politico-istituzionale ed economica del Paese. In tale prospettiva, le stesse istituzioni scolastiche potranno contribuire all’individuazione di altri personaggi, proponendo temi d’indagine e idee progettuali da sviluppare nel prossimo futuro.    
C) LE ATTIVITA’ DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE
Considerata la valenza culturale e formativa del Progetto e tenuto conto del valore aggiunto che le scuole possono offrire attraverso le differenti competenze disciplinari e professionali presenti al loro interno, a cui si aggiungono, se opportunamente orientati, l’entusiasmo e la vivacità creativa  di studenti e studentesse, questa Direzione generale propone alle Istituzioni scolastiche interessate a “Storie interrotte” di realizzare, all’interno dei percorsi curricolari e con un approccio multidisciplinare,  un progetto di ricerca su una (o più ) delle figure storiche proposte in questa prima fase e su personaggi, altrettanto significativi, che con esse hanno avuto contatti, incontri/scontri o rapporti istituzionali, culturali, amicali, ecc…. 

Il progetto,  in piena autonomia e, qualora fosse possibile, alla luce dell’accessibilità o meno a documenti originali e/o a testimonianze locali inedite,  dovrebbe  esplorare aspetti legati a momenti particolari della  storia privata e/o pubblica del soggetto prescelto mettendone a fuoco le modalità di approccio alle politiche di sviluppo e alle dinamiche del rapporto tra pubblico e privato. Interessante potrebbe essere anche l’attenzione alle ricadute culturali, sociali e di immagine collettiva dell’azione esplicata dal/dai personaggio/i studiato/i nel territorio in cui opera la scuola.
Si forniscono di seguito delle indicazioni di massima che potrebbero essere utili anche rispetto all’idea progettuale e alla scelta del campo di indagine, alla metodologia da seguire e alla documentazione da produrre. 
Perché la partecipazione e il contributo a “Storie interrotte” producano esiti significativi in termini di apprendimenti e di competenze metodologiche e disciplinari, ma anche di innovazione didattica nell’approccio ai diversi saperi:
a) la partecipazione all’iniziativa e l’idea progettuale devono essere il risultato di una decisione condivisa dei consigli di classe e del collegio dei docenti, che ne dovrebbero seguire, secondo modalità ritenute più adeguate ed efficaci, i diversi momenti  di realizzazione;

b)  la o le proposte didattiche devono essere integrate nei piani curricolari della scuola e coinvolgere più classi ( preferibilmente aperte ), coordinate da un team di docenti di aree disciplinari diverse sia per “leggere” da  punti di vista differenti la figura o le figure storiche scelte e sia per facilitare lo svolgimento delle diverse fasi previste per eventuali indagini nel contesto locale;  
c) l’organizzazione delle attività deve prevedere momenti curricolari e, se necessario, extra-curricolari;

d) ciascun progetto deve essere coerente con i percorsi curricolari della scuola;
e) l’approccio metodologico deve essere fondato sulla ricerca (documentale, testimoniale, d’ambiente)  che può assumere le caratteristiche più diverse, anche a seconda  del segmento di analisi e studio prescelto; 
f) la ricerca va formalizzata attraverso la realizzazione di un prodotto finale rappresentato dall’insieme dei materiali  che illustrano l’iter progettuale; in tal caso si suggerisce di avvalersi degli strumenti tecnologici ( informatici e multimediali) più avanzati e attualmente disponibili, che possano dare a studenti/sse la possibilità di esprimere al meglio l’esperienza indagata ma anche quella vissuta. 

D) LE MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

I dirigenti scolastici sono invitati a inviare l’adesione del proprio istituto entro il 15 settembre 2006, salvo poi a confermarla nei tempi tecnici necessari per acquisire le delibere degli organi collegiali (Consigli di classe, Collegio dei docenti, Consiglio di Istituto ) e a seguito di una successiva comunicazione di questa Direzione generale con la quale verranno fornite indicazioni più dettagliate  sulle modalità di realizzazione del progetto ideato. 
Le scuole interessate, entro la suddetta data, invieranno l’allegata scheda di adesione a “Storie interrotte” all’indirizzo di posta elettronica annamaria.mastrovito@istruzione.it .

Una volta acquisite le adesioni, questa Direzione generale farà pervenire alle scuole interessate, prima dei seminari previsti nel mese di ottobre/dicembre 2006, una comunicazione con la quale   fornirà indicazioni dettagliate anche in merito alle risorse da assegnare per acquisto di materiali ed eventuali spese di trasporto.  

Nel frattempo, ciascuna scuola, nel pieno esercizio della propria autonomia didattica e organizzativa, procederà liberamente nell’elaborazione del progetto e in tutte le operazioni utili per la sua realizzazione.
A conclusione del progetto, che non dovrebbe superare la prima metà del mese di aprile, il prodotto finale – e, si ribadisce, il racconto documentato del cammino progettuale svolto -  dovrà essere inviato, entro e non oltre il 30 aprile 2007 ( farà fede la data del timbro postale), al seguente indirizzo:

Ministero della Pubblica Istruzione

Dipartimento per l’Istruzione

Direzione Generale per gli Affari Internazionali dell’Istruzione Scolastica – Ufficio V

V.le Trastevere, n. 76 – 00153 ROMA
E) L’ESAME DEI PRODOTTI

I prodotti pervenuti verranno esaminati da un’apposita Commissione tecnica tenendo conto:
· dell’integrazione delle proposte didattiche nei piani curricolari della scuola;
· dell’uso delle tecnologie informatiche e multimediali;
· del grado di coinvolgimento di alunni e alunne e del loro numero;
· della metodologia di lavoro;

· dell’originalità dell’idea progettuale, della documentazione utilizzata e prodotta;
· del contributo che il prodotto finale offre al perseguimento degli obiettivi del Progetto complessivo.
Le ricerche più significative, come indicato in precedenza, verranno pubblicate – in tutto o in parte, a seconda degli elementi individuati  - e  illustrate dagli stessi autori ( docenti, alunni e alunne ) nel corso della prevista manifestazione finale. 
Si prevede inoltre la possibilità di premiare i team scolastici ( allievi/e e docenti )che hanno realizzato e documentato le ricerche pubblicate.   







IL DIRETTORE GENERALE







     Antonio Giunta La Spada
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